
Dopo le annunciate dimissioni
del sindaco di Milano Giuliano
Pisapia (e poi ritirate) sono ar-

rivate quelle di Luigi Roth da commis-
sario del Padiglione Italia di Expo.

Il rischio, oggettivo e inconfutabile,
è quello di veder crollare, con un effet-
to domino, pezzo dopo pezzo, tutti i
punti fermi della complessa organizza-
zione dell’Expo 2015, dove politica,
management e partecipazione civica
dovrebbero lavorare insieme per il co-
siddetto «bene comune».

Anche perché in ballo non c’è solo
una eventuale figuraccia per una festa
mal riuscita, ma la credibilità interna-
zionale dell’Italia, la patria del buon
cibo che tutti oggi decantano come le-
va economica importante per far ri-
partire il Paese.

Una contraddizione, appunto.
Volendo risalire alle cause che han-

no portato a questa fase di stallo, un
primo appunto che mi sento di fare è
sul fatto che, fin da subito, sia i poten-
ziali vantaggi economici e d’immagi-
ne che le problematiche legate all’or-
ganizzazione, si sono incentrati trop-
po su un’unica regione, la Lombardia,
quando invece - data la portata
dell’evento e le ricadute sull’econo-
mia nazionale generate da esso - l’ac-
cento dovrebbe cadere su tutta l’Ita-
lia.

Letizia Moratti, all’epoca sindaco
di Milano, avocò a sé tutti o quasi i me-
riti del successo della scelta votata nel-
la sede del BIE (Bureaxinternationaldes
Expositions), quando in più occasioni il
tandem Prodi-D’Alema dell’allora go-
verno di centrosinistra appoggiò in
maniera convinta il progetto.

Ecco, quello forse era il momento
giusto per pensare a un sistema orga-
nizzativo allargato a più organi compe-
tenti. Invece, con la nomina ad ammi-
nistratore delegato di EXPO 2015 di
Lucio Stanca da parte del governo Ber-
lusconi e le sue successive dimissioni
dopo le inevitabili critiche mosse dal
presidente Bracco riguardanti la ge-
stione manageriale in ordine alle spe-
se, ai programmi e ai ritardi nell’orga-
nizzazione del progetto, si tornò pun-

to e a capo.
Doveva essere la “consacrazione”

del modello economico lombardo. E
invece, ora che anche la Regione sta
passando un momento non facile do-
po la sbornia leghista, i problemi della
provincia con Penati e lo scandalo sa-
nità, ci si accorge di quante crepe ci
siano in quella che sembrava la Regio-
ne più efficiente d’Italia.

Condivido in pieno le tentate dimis-
sioni di Pisapia quando, di fronte alla
richiesta di una maggiore partecipa-
zione del governo - ritenuto finora po-
co presente e trooppo lento a livello
decisionale - al progetto EXPO MILA-
NO 2015, si è sentito rispondere pic-
che.

Come d’altronde l’esecutivo ha ri-
sposto anche alle richieste di extrabu-
dget avanzate dal neodimissionario
Commissario del Padiglione Italia Lui-
gi Roth, giudicando così, ancora una
volta, più che ottimale il lavoro che
l’ad di EXPO S.p.A, Giuseppe Sala sta
svolgendo su tutto il sito.

UNOCCHIO ALL’EUROPA
Senza voler ignorare il momento diffi-
cile del nostro Paese, credo che le ri-
sorse per un evento con aspettative di
ritorno dal turismo di 4,8 miliardi di
euro si debbano dare, avvalendosi ma-
gari anche dell’aiuto dell’Europa, da
sempre seriamente interessata ai pro-
blemi agricoli e alimentari.

Paolo De Castro, che fa un’ottima
regia a Bruxelles sulle questioni agri-
cole, si è sempre dichiarato disponibi-
le a rilanciare l’idea di una Esposizio-
ne Universale in salsa europea, visto
che per i prossimi 10 anni non ci saran-
no candidature europee. Un richiamo
questo che arriva anche dalle sollecita-
zioni delle associazioni agricole la
scorsa settimana all’assemblea del Pd.

In un’ottica di ulteriore valorizza-
zione dell’immagine del nostro Paese
nel panorama internazionale, funzio-
nale soprattutto all’apporto di un valo-
re aggiunto, il “problema (ahimé)
EXPO” non può e non deve essere
ignorato, dal governo.
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Lacrimogeni, idranti,
contusi. Ieri notte nuova

manifestazione dei No Tav in
Val di Susa. I manifestanti
hanno cercato di rompere la
recinzione del cantiere in tre
punti, durante una marcia a
Chiomonte, per protestare
contro i cantieri. Un anno fa
gli scontri più duri.

● Doveva essere la “consacrazione” del modello
economico della regione più efficiente. E invece...
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Due decessi, probabilmente connessi
all'eccessivo calore, questa mattina sul-
le spiagge di Tirrenia, in provincia di
Pisa. Un uomo di 70 anni, Rino Moroni,
di Livorno, è deceduto intorno a mezzo-
giorno al bagno Maddalena per arresto
cardiocircolatorio. Aveva fatto una pas-
seggiata sulla battigia, poi si è sentito
male, finendo in acqua. Stessa sorte per
Serenella Venturi, 70 anni, residente a
Perugia. La donna si è sentita male, do-
po essere uscita dall'acqua, sulla spiag-
gia del bagno Mary. È arrivato il 118 e i
sanitari hanno provato a rianimarla,
ma ormai era tardi. Il caldo asfissiante,
continuo, terribile di questi giorni dun-
que è diventato anche ferale. È succes-
so a Pisa che - denuncia il Codacons - è
«uno degli oltre 8.000 comuni italiani
nei quali non è attivo il sistema (Heat
Health Watch Warning System) ossia il
sistema di previsione allarme meteo, in

funzione in appena 27 città, e nei quali
non è prevista la cosiddetta “Anagrafe
della suscettibilità” per censire le perso-
ne più sensibili all'aumento delle tem-
perature». Questo sistema - ammette il
codacons - non avrebbe salvato le vitti-
me di ieri, ma bisognerà prima o poi
rimodellare certe politiche sulle nuove
temperature: è giusto ricordare che in
Italia - e non solo - da 250 mesi consecu-
tivi si registrano temperature medie in
aumento rispetto allo stesso periodo
del secolo precedente, anche se il peri-
colo maggiore sembra l’estremizzazio-
ni, con picchi neve sconosciuti in Inver-
no, e afa così ossessiva in questo scor-
cio d’Estate.

Dopo poche ore di refrigerio al Nord
(non se n’è avuto beneficio nel resto del-
la Penisola) la bolla calda di Caronte ci
trasporterà direttamente all’inferno.
Fra domani e lunedì sarà il picco del
caldo, con temperature veramente bol-
lenti su tutta Italia, da Bolzano a Reg-
gio Calabria. Colpa di Caronte, appun-
to, l'anticiclone africano subtropicale
che ha già raggiunto la Penisola e che
nel fine settimana supererà il record
delle città in allarme rosso detenuto da
pochi giorni dal suo predecessore Sci-
pione. La scorsa settimana erano state
nove, ma sabato saliranno a dieci le cit-
tà in cui, secondo il bollettino sulle on-
date di calore del Ministero della Salu-
te, potranno verificarsi «condizioni di
emergenza (ondata di calore) con possi-
bili effetti negativi sulla salute di perso-
ne sane e attive e non solo sui sottogrup-
pi a rischio»: fra Bologna, Bolzano, Bre-
scia, Frosinone, Perugia, Reggio Cala-
bria, Rieti, Roma e Viterbo le tempera-
ture massime oscilleranno fra i 38 e i
40 gradi.

«Due sono le particolarità di queste
ondate di calore, - spiega Francesco Nu-
cera, metereologo di Meteo3B -, una è
relativa all'estensione dell'anticiclone
che dal nord africa ricopre mezza Euro-
pa. L’altro elemento è la frequenza con
cui l'anticiclone africano si ripropone
sul mediterraneo. È la seconda nel giro
di una settimana». L’ondata di calore si
smorzerà tra lunedi e martedì con un
passaggio di temporali su Alpi, Prealpi,
Piemonte, Lombardia e Venezie. Ma il
Sud e il litorale tirrenico resteranno
roccaforie del caldo che qui proseguirà
con picchi di 38/40 gradi.

La Coldiretti ha fatto sapere che in
queste settimane di afa il consumo di
frutta fra gli italiani è aumentato del
25%, sostituendo in parte sia il pranzo
che la cena.

Per Milano, per l’Italia
e per l’Europa:
salvate il soldato Expo

C’è anche un filone che riguarda impor-
tanti ambienti televisivi nell’ultima in-
dagine del Nucleo investigativo dei ca-
rabinieri di Milano, che intercettando i
membri di un’organizzazione dedita al
traffico di droga si sono trovati davanti
a nomi eccellenti, anche se del tutto
estranei ai reati perseguiti. Ma tanto è
bastato per sollevare un polverone. Gli
arresti, scattati stamani, sono stati 22,
e sono stati eseguiti su ordinanza di cu-
stodia cautelare emessa dal gip di Mila-
no, Fabrizio D’Arcangelo, su richiesta
del sostituto procuratore della Dda di
Milano, Antonio Sangermano. In parti-
colare, in una serie di intercettazioni,

alcuni dei personaggi di spicco dell'in-
dagine, tra cui quello ritenuto al verti-
ce dell'organizzazione, Marco Damioli-
ni, di 35 anni, parlano tra loro di una
serie di cessioni di cocaina a presenta-
tori e gente di spettacolo legata a Me-
diaset, un filone che era già stato tratta-
to in un altro procedimento, il 2 novem-
bre 2011, che aveva portato all'arresto,
tra gli altri, di tre dipendenti della so-
cietà di Cologno Monzese (Milano).

Gli arrestati sono ritenuti responsa-
bili, a vario titolo, di associazione per
delinquere finalizzata al traffico inter-
nazionale di cocaina ed hashish, alla
fabbricazione e commercializzazione
di armi comuni da sparo e da guerra,
nonchè di ricettazione e porto illegale
di armi.
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Due morti a Pisa
Caronte ci porta
nell’afa infernale
● Le vittime sul lungomare di Tirrenia ● Il caldo
aumenta: da domani 40 gradi in molte città
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No Tav, incidenti
al cantiere nel giorno
dell’anniversario

. . .

La temperatura media
è superiore a quella
dello stesso periodo
nel secolo scorso

Armi e droga, 22 arresti
Spaccio anche in Mediaset
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